
 

 

Il cristallo di rocca è una pietra utilizzata sin dai tempi antichi a scopi magici.  

Gli antichi greci credevano fosse ghiaccio solidificato a bassissime temperature, gli 

sciamani la utilizzano per riti e cerimonie di guarigione. In Amazzonia presso le 

popolazioni degli Jivaro, come per altri popoli, il cristallo di quarzo  è ritenuto uno 

spirito ausiliario; queste pietre  vengono  considerate come luce solidificata ed è 

proprio per questo motivo che si utilizzano per sviluppare la capacità di “vedere” 

non in senso fisico bensì spirituale, in altri termini ci guidano in un percorso di 

illuminazione interiore.  

Il cristallo di rocca da sempre è stato associato al cielo e quindi ai piani più elevati, al 

nostro sé divino. .questo è il motivo per cui attraverso l’energia di questo prezioso 

cristallo è possibile lavorare sui centri superiori in specifico sul settimo chakra. 

Le sue vibrazioni elevate hanno la capacità di facilitare l’emergere di ricordi connessi 

alle vite passate, utilizzato in meditazione favorisce il recupero delle facoltà perdute 

agendo su tutti i livelli dei corpi sottili ma in specifico sul corpo spirituale. 

 


